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I TORBIDI NELL’EMILIA 


Il governo non è ‘stato molto felice nella 
nota con cui ieri nella Gazzetta ‘Ufficiale 
ha voluto dipiagere la' situazione di altané 
località rarali della provincia dell'Emilia ; 
nè vi era bisogno di tingere il pennello în 
così. foschî colori per ‘giastificaré il prov- 
vedimento da lui ‘adottato di concentrare 
nelle mani dell'autorità ‘militare’ aleine' fa- 
coltà maggiori per poter più sollecitamente' 
ripristinare l'ordine pubblico. I fatti'di Cam- 
Peggine;, nei quali si vide la lotta. impe- 


- gmata' sotto la sola responsabilità d’un sotto- 


ufficiale, pare a noi che bastassero'a giu- 
stificare l'invio d’un generale sul luogo per- 
chè raccogliesse in sua mano la direzione 
più immediata di tutte le operazioni. 

Fortunatamente l’Italia non è nelle cor- 
dizioni in cui la dipinse la Gazzetta.U(fi- 
ciale d’ierì, e se in alcuni pochi distretti, 
cospirando assieme l'introduzione della nuova 
tassa, gli eccitamenti ‘alla rivolta per parte 
delte fazioni nemiche al governo, ed anco il 
difetto d'energia edi previdenza ‘di. alcuni 
ufficiali del. governo, si hanno dei tristi fatti 
da lamentato; in: tutto il resto del. paese le 
cose procedono meglio che si poteva sperare:6 
procederanno sempre così quando non verga 
il governo stesso, con qheste sue lugubri 
descrizioni, ‘a riscaldare lo zelo. dei suoi 
nemici. 

Abbiamo detto che, a produrre il irista 
stato di cose nell'Emilia, concorsero tatte 
tre le ragioni che abbiamo enumerate; ‘e 


‘ bisogna esser ciechi per non vederlo, nes- 


suna potendo da sò sola portate a tanla 
gravezza di resistenza. ‘Il ministero potrà 
e forse doyrà sostenere che la condotta dei 
suoi agetiti sarà stata la ‘migliore , mànoì 
non crediamo ingannarci ; sostenendo dal 
canto nostro, anche senz’averne le prove 
materiali ‘in mano, che di un moto così 
Violento e criminoso della popolazioni ru- 
ralî doyeva ayersi qualche sentore alcuni 
giorni innanzi, e se gli ufficiali governativi 
ci avessero posto l’aitenzione che sì richie- 
deva, sarebbe stato possibile prevenirli, cir- 
coscriverli o ‘moderarli. L 

Alla Riforma giova sostenere che nen 
havvi in tutto quel tafferuglio influenza di 
partito politico e di fazioni avverse. al go- 
verno; ma noi. sappiamo. benissimo il la- 
vorio che si è fatto per rendere odiosa la 
legge e per. metterne in dubbio 1’ applica- 
zione, e contro quello che abbiamo veduto 
e letto co’ nostri occhi, le affermazioni ge- 
neriche non tengono. 4 

E giacchè la Riforma volle tentare l’e- 
sempio nostro a. fronte della. leggo sulla 
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Suco. — Sentenza della Corte di Cassazione 
nella causa contro il Vescovo di Montepul- 
ciano — Invito agli editori e scrittori di 0- 
pere giuridiche — Promesse del cronista — 
Cenno di alcune cause decise dal Tribunale 
militare di Napali — Tiri di un babbo. alla 
borsa dei figli. 7 


Nall’sito .di ringraziare quelli fra i miei 
penevoli lattori, che mi.espressero per lettera 
Jola liiaion, edin termini anche troppo 
lusinghieri mi incoraggiarono a proseguire 
volontereso nall’ingsato ufficio di cronista giu 
diziari», offertomi or fa un anno € più dil- 
l'onorevole Direttore dell’ Opinione, sento il 
dovere di aceogliero alcune: solleeitazioni fat- 
temi dai lettori” medesimi, © primieramente 


quando mai nol'l’abbiamo combattata è ton 

vali ‘armi dopo che è diventatà leggo delto 

tato. Vuole che le citiamo tutti gli atti- 
coli che ne’ giornali del.suo partito si stani- 
parono, dopo .l’ approvazione. della legge:sul 
macinato, per metterla in odio alle popola- 
zioni e sopratutto per diffondere l'idea che 
contro la riluttanza di esse ad'assoggeltar- 
visi non sì sarebbe potutà ‘applicare? 

Gi. voleya di più per determinate la con- 
dotta ;di contadini ignoranti e per soprassello 
sobillati: dalla reazione. rossa: 6. nera a qua- 


blico? 
Ma se qualché cosa mancasse a provare 
la natura complessa delle influenze a cui 


di Reggio e di Parina, basterà esaminare 
i loro ‘atti, le loro grida, il loto modo di 
contenersi per vedere che il' macinato non 


rancore Che; prima del. macinato, nutrivano 
o si era ‘in esso fomentato per altre ragioni 

Havvi però anche la natàra. stessa del- 
l'imposta che si ‘presta a tutte lo esagera- 
Zioni delle menti ineducate; e quindi, a tutto 
calcolare, non havvi a fare‘ alcana ‘mera 
Viglia. che siano successi quei fatti. 
rosì che tatti deploriamo. siii 
Al punto in cui siamo, bisogna però con- 
venire che. la ‘tassa ‘del inacinato non è 


verno ad accettare, qualunque , componi- 
mento ha tolto ogui. regione di dissidi, e 
se questi perdurano nen.è più contro Ja 
applicazione vessatoria della legge, ma con- 
tro la legge stessa, contro l’autorità pub- 
blica; contro‘il‘governo considerato all'in- 
fuori delle persone chie Jo compongono. 
Da una parte vi sono i rivoltosi ‘che ab- 
bruciano gli ‘archivi comunali, ché inva- 
dono le case dei facoltosi per farvi netto, 
dall'altra vi ha. il Goverio che ‘deve mati 
ienere l'ordine. Parrebbe .che non vi do- 
vrebbo..esser dubbio. .da qual lato, .schie- 
tarsi: eppure vi sono molti ancora;-i.quali 


è che basti, a ‘sgravio’ della propria c0- 
scionza costituzionale, di fare ‘in fretta în 
fretta una’ giaculatoria sul rispetto ché, si 
deve..alla. legge, passando subìto dopo al 
solito ritornello. 

Si vede:che costoro non. farono mai al 
governo delle cose pubbliche; e pur troppo 
non dimostrano le qualità necessarie per 
giungervi: È 
e SI MAIA i 


LE TRATTATIVE CON ROMA 


La Patrie el Etendard di Parigi sì son 
affrettati di smentire le notizia che nuov 
trattative vi abbiano tra l’Italia e Ro 
e che la Francia pensi di modificare 
sua «politica. rispetto al papa. 
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quelle pervenutemi da alcane lontane provin- 
cie del regno,, onde li informi. dell’esito de- 


i{ finitivo , della :.causa intentata contro monsi- 


sgnor vescovo di Montepulciano,. e, possibìl- 
mente, dia, pubblicità: alla relativa sentenza 
della Corte suprema di Cassazione, per norma 
e regola. dei; giudici | che. debb..uu pronun- 
ziarsi iu altre: congeneri. procedure. 
Premettosjun::Vrapidissimo, cenno dei. varii 


(| stadi «he hav percorso il: processo in parola. 


La'Camera»di Consiglio del tribunale cor- 
rezionale di Montepulciano;  fino:.dal 28. mag- 
giò dell’anno’ scorso, dichiarava non: essere 
luogo ud ulteriore procedimento ‘contro’ mon- 
signor Luigi Maria Paoletti, vescovo di quella 
città, ed ‘il suo candelliare vescovile dot Rug- 
garo Manzi, pei titoli delittuosi di eccitamento 
al'disprezio ‘èal’'malcontentò contro ‘le leggi 
dello ‘Stato; ed ‘indebito rifiuto d’uffizi sacer- 
"A'tale Ordizaiza Yendevasi spponiente il 

"procuratore ‘generale «del Re presso la Corte 
‘d’appellò di Firehzé, è siccomu ‘la sezione di 
“&ccusa Con setitenza' del 12 settembre'1868, 


r le seguenti considerazioni. - 
Pi: sideni ‘268 del Codice penale italiano, 


“promalgato insieme, al successivo articolo 269, 
A: rincie toscane , col R; decreto del 


Regia cointeresséta, faccia il piacero è 'dirci 


lunque movimento: pericoloso all'ordine pub- 
obbediscono gli ammutinati dellé provincie 


fa.che la causa occasionale per isfogare un 


più in quistione. L'arrendevolezza del gò- 


credono che debbasi combattere il.governo | 


Noi non avevamo ‘bisogno delle smentite 
de’due giornali officiosi francesi, pet ‘non 
prestar; fede ‘a. voci di nuovi negoziati tra 
l’Italia e: Roma. Per .mèzzo «di chi tali ne- 


goziati ‘si sarebbero dovuti. riappiccare? | 


Per mezzo del Francia. Ma perchè la Fran- 
cia potesse essere eccitata a nuove tratla- 
tive, bisognerebbe che porgesse almeno la 
speranza che ta sua politica nella quistione 
di Roma sia per prendere, nn nuovo indi- 


rizzo. E tale speranza non ci. è data. La, 


nomina del sig. Lavalette a ministro degli 
affari esteri, in Inogo del sig. di Moustier, 
fa, fatta per la. necessità della quistione 


saranno punto mutate, ncn possiamo dubi- 


sigli dell’ impero. 

Ogni negoziato adunque tornerebbe vano. 

D'altronde dopo che l’Italia ha scrupo- 
losamente adempiuti i suoi impegni, ‘anzi- 
chè imprendere nuove irattative * noi dob- 
biamo aspettare quel che la Francia sia 
per.fare. 

Chi è dalla parte del torto? Chi a buon di- 
ritto può esser accusata di star a.Civitavec- 
‘contro i patti? La Francia. Si avrebbe 
| da traitare perchè essa -si ritiri? L'I- 
talia pnò ricordarle il suo debito, può ad- 
ditarle le conseguenzé possibili del suo 
inadempimento; ma nuove trattative sa- 
rebbero superflue e, diciamolo pure ,, poto 
decorose, non promettendo per ora alcuno 
di que’ grandi risultati che talvolta scusano, 
se non giustificano, la soverchia condiscen- 
denza. ..... 
=-—rr_ ec--rPr—r——___——_- 

Nel Monitore delle strade ferrate del è cor- 
rente si legge: a 

È assolutamente falsa la notizia data «da qual- 
che diario che la Direzione dell'esercizio delle fer- 
rovie dell’Alta Italia sia per trasportarsi a Firenze. 

‘pure iliesdtto ciò che vanno ripetendo alcuni 
giornali’ che le stessa Società dell’ Alta Italia abbia 
assunto l'esercizio della linea Fitenze-Pistoia-Spozia. 

Il'solo fatto' avvenuto è la sottoscrizione; di una 
convenzione seguita il 4 corrente a Firenze tra .il 
Governo ela Sogietà, mediante la quale quest‘ultima 
assumerà a suo tempo l'esercizio di quella linea, 
delle altre linee liguri fino al confine francese 
Verso Nizza riprese dallo Stato in forza della 
convenzione 30 settembre, pubblicata nel numero 
del 2Ì ottobre p: p. del Monitore delle strade 
ferrate, e della nuova ferrovia ‘in ‘costruzione di 
Savona; di mano in mano che esse saranno: com- 
piute ; nonchè la costrazione e l’esercizlo del tronco 
da Bussoleno, (Susa), a Bardonnèche. 

Ma questa convenzione non avrà effetto che dopo 
l’approvazione del Parlamento. 

La stessa Società dell'Alta Italia ha pure preso 
accordi colla’ Società della. ferrovia  Vigevano-Mi- 
lano, mediante î quali resta assicurata la pronta 
esecuzione di queli’ importante troico ferroviario. 
—__—___&®t%_—_——__& 


LA TASSA SUL MACINATO 
L’Indipendente di Bologna del 7 corri'reca : 
Le notizie della provincia di Bologna riguardo 
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5 luglio 1868, assoggetta a pena di earcere e 
ad una multa pecuniaria, quei ministri della 
religione ‘dello Stato, i quali nell’esereizio del 
loro ministero..... commettano fatti che siano 
di natura da ‘eccitare il ‘disprezzo ed il mal- 
contento tontro le istituzioni dello Stato, o 
coll’indebito rifiuto dei propri uffizi tucbino 
la coscienza pubblica e la pace delle famiglie; 
e per l'articolo 269 ‘sì aumenta la pena, se 
gli atti od i fatti summenzionati, contengano 
provocazione alla disobbedienza alle leggi dello 
Stato o ad ‘altri provvedimenti della pubblica 
autorità. r 

Per la retta applicazione di queste sanzioni. 

del diritto penale. vigentà, le'quali Contert- 
Dlanio tutti quei reati speciali che s’imtitolano 
di abuso ‘del ministero del Culto, è necessario 
provare 1 * ; 
" Che gli atti od i fatti posti in essere da ua 
ministro della Religione, siano tali da «evitare 
Îl disprezzo ed il malcontento dei cittadini 
conîro le leggi o le istituzioni dello Stato ; 

O che quegli atti o Quei fatti conternigatto 
provocazione a .disobbedire alle leggi, 0 ad al- 
tri provvedimenti della pubblica auborità ; 

O che il rifiuto dei propri uffizi per paris 
del ministro della religione, sia indebito e tutbi 
la coseianza pubblica o ‘la pace delle famiglie. 

Ove questi elementi caratteristici e sostan- 
ziali non Si verifichino, i' fatti operati dii mi 
nistri della religione non possono, di fronte 


‘alla legga, formare subietto d’impatazione agli 


effetti penali. * 


d'Oriente. Le opinioni personali del signor.| 
Lavaleite ‘rispottò al potere tomporale, non! 


tarne; ma non ;pare ancora giunto.il mo-, 
mento in cui abbiano a prevalere ne’Con- 


al macinato’ continuano tutl'altro‘chetranquille: La 
sicurezza pubblica ‘prosegue ad essere gravemente 
conturbata. dall’applicazione. del macinato nella no- 
sbra provincia. 

A Castel S. Pietrò coùfinta l'agitazione. Ieri a 
sera ‘si parlava di nuovi torbidi piultosto gravi suc= 
cessi al Bentivoglio. Molti ‘arresti sono stati fatti 
fra i contadini: si dice che'più di quaranta siano 
stati condotti alle carceri di S. Giovanni in Monte. 
Teri parecchi carri portanti fucili ed altri arnesi 
tolti ai contadini arrivarono in' ‘cià. 


Dal Partito nazionale idel 7 togliamo de sa» 


guenti notizie : 


La giornata. di ieri è passata tranquilla ; nelle 
Campagne, quantunque, corresse giorno festivo, non 
si ebbero.a, deplorare disordini. AS. Pietro in Ca- 
Sale sollanto un ammutinamento, s’ipossessò dei 
fucili della guardia nazionale, si schierò sulla piazza, 
e, dichiarando di non voler far male a nessuno, 
chiese l'abolizione della tassa sul macino. In attesa 
di risposta dall'autorità, l'assembramento si sciolse. 

A Castenaso ora futto è (tranquillo. La sezione 
d’arliglieria, (due pezzi) che ivi si trovava si ritirò 
eri mattina alle 8, noù avendo mai trovato alcuna 
opposizione. Sappiamo, del resto, ch'essa s’érà colà 
recafa sollanto perchè dai contadini si stava eri- 
gendo un parapetto sull’argine del fiume, ma'an- 
ch’esso fu abbandonato al primo apparire dei can- 
nomi. In tniti i centri principali délla provincia le 
autorità presero i provvedimenti necessari  pre- 
venire ogni grave disordine. 


La Gazzetta dell'Emilia dell’8 reca : 


(A San Giovanni in Persiceto, a. Cento e San 
Pietro in Casale. tutto ieri durò il tumultuare dei 
conjadigi,. che .disciolti. dalla truppa in un, luogo si 
riunivano in un altro sempre. gridando contro la 
tassa, aizzati. da pochi pregiudicati facilmente ri- 
conoscibili al. sinistro aspetto, ed estranei ‘al paese. 
Nell'ultima delle accennate località .ci dicono sia 
avvenuto un conflitto fra truppa e contadini, ma 
non sé nevconosconò i particolari, Si diceva! pure 
che.a Persiceto le turbe armate avessero occupato 
il paese e gli edificii pubblici. 

Continua, nelle altre località il fermento, e il,s9- 
lito suono..delle.campane a:stormo. A San Giorgio 
di: Piano ed Argelato, al Bentivoglio ed a San Laz- 
zaro }’ ordine: pubblico sembrava ristabilito. 

A. Budrio ieri un mugnaio aveva giù aperto il 
suo esercizio. e lavorava senza opposizione. 

La truppa in ogni parle fa eroica prova di una 
moderazione è di una.longanimità nel. sopportare 
insulti e disagi, che meritano l'applauso e la gra- 
titudine di tatta la parle veramente liberale della 

Nella ‘Gaizéttà ‘di Purmo ‘del 'T corrente si 
legge: 


A Pellegrino Parmense ‘una folia di contadini si 
recava ‘all’ ufficio comunale tumulluando è impos- 
sessandosi delle armi ‘della Guardia nazionale, mi- 
nacciava il sindaco \e.chiedeva l’ ordine della ma» 
cinazione senza obbligo di tassa; all’apparire di 
poca truppa il tumallo cessava. 

A. Roccabianca \avyenne, uguale dimostrazione 
senza verificarsi gravi disordini; quivi pure l’ ap- 


parizione di pochi soldati. ripristinò la tranquillità; 


per alcun poco turbata. 
A Soragna, il procaratore del re, che vi si era recato 
per istruire,.il processo contro i saccheggiatori, fu 


accolto dalle persone del. paese con, applausi. Gli |- 


evviva al re ed all'esercito si alternavano, come 
omaggio al:rispetto delle leggi, come protesta .con- 
4ro i. perturbatori dell’ ordine, 

«Le molizie che .ci pervengono, dai. ,comuni .della 
nostra. provincia; sono;-oggi tranquillanti. 


Alla' Posta del Mattino del 1 scrivono da 
Parma; 
A Colecchio è stato ‘sciolto ‘il Consiglio comu- 
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A mons. Paoletti, vescovo di Montepulciano, 
e al sacerdote Ruggero Manzi, suo canselliere 
vescovile, la pubblica accusa dava debito di un 
delitto di abuso nell’ esercizio del loro mini- 
Stero, per avere eccitato ‘il disprezzo ed il 
malcontento contro la legge del 15 agosto 
1867, concernente la vendita dei ‘beni già 
appartenenti ‘agli enti ecslesiustici ed alle 
corporazioni religiose soppresse, è per avurte 
provocata la disobbedienza, ordinando si sa- 


‘cerdoti loro dipendenti, nella ricorrenza del- 


l’oltima Pdsqua ‘di Resurrezione, che rifiutas- 
sero di far' partecipi del Sacramento della 
Pegitenza, tutti coloro che avessero acquistato 
di quei beni, 0 €he si fossero in qualuaque 
nioio prestati all'esecuzione della detta legge: 
e'solo ‘‘duvssi facoltà ai sacerdoti di quella 
divcesi ‘di concedere la sacratnentale assolu- 
Zionè % quei compraggri di detti beni, i quali, 
a forma delle istruzioni impartite ad istanza 
del v-Scovo dalla Sagra Penitenzieria di Roma, 
con rescritid' del 30° marzo 1868 si fusseso 
cbbligiti & ritenere i beni a disposizione della 
Chiésa , ‘a conservarli, a imigliorarli , a sod- 
disfare gli oneri pii che vi fossero annessi e 
a render consapevoli di ‘tali obbligazioni, per 
mezzo ‘di dichiarazione sottoscritta , i loro 
eredi e suceessori. |’ 

La sentenza denunziata ritenne che l'istanza 
imoltratà ‘dal’ vescovo! di Moztepalciano alla 
Sacra Petitenzieria, @ la esecuzione che csso 
fece dare al suo cancelliere del resuifitto del 
80 marzo, non ebbero per iscopo' di eccitare 


nale; il commissario regio, vivi. recatosi,. dovette 
ritornare in Parma .coi pochi bersaglieri e carabi- 
nieri che vi si trovavano..A Sorbolo in uno scon- 
trò.si ebbero parecchi feriti. 


Leggiamo in data del 7 nell'Italia Centrale 
di Reggio nell'Emilia: 

‘ Ieri nel comiune ‘di Vezzano ‘i villici atlruppati 
sì presentarono al partocò di Mucciatella ingiut= 
gendogli ‘di ‘far suonare ‘la campana è stormo; egli 
prese tempo ati ottemperare 'a tale esigenzà, dicendo 
che 1 avrebbe fatto terminato ‘il Vespro, poi fece 
Chiudere ogni adito alla canonica ed alla torre; 
ma minacciato da ‘sassi’ gittati allo finestre e datasi 
dagli assalitori la sdalata al tetto; per ovviare a 
Maggiori disordini, "Permise ché il'campanaro suo- 
hosse! Gli ‘aminutinati “si recarono alla ‘residenza 
comunale, dalla ‘quale fecero ‘fuggire il segretario, 
flandosi ad abbruciare le schede delle‘detnunzie del 
bestiame 6a lacertire il proclama Cadorna, Dicesi 
ché‘sià stato ordinato in quel'luogo il disarmo 
(della ‘guardia nazionale, che fino adora sì rifit- 
Iterebba. 

Anche nel comune di Casina ‘si volle fare mar- 
{tedì una dimostrazione contro la tassa del inacinato. 

Negli altri comuni della provinicia regna Ja talma, 
e cou piacere notiamo un notevole miglioramento 
nell'opinione pubblica. 

Furono eseguiti molti ‘arresti hei luoghi ove sono 
avvenuti disordini. Del ‘resto ‘la nostra città, come 
nei passati giorni, è ‘tranquilla, ‘é non harmai dato 
sentore ‘li partecipare ‘alle ‘dimostrazioni’ delle pu- 
polazioni campestri. ‘Crediamo che tutto finirebbe 
pacificamente quando i mugnai si persuadéssero 
finalmerite di venire a- patti ‘col governo. 

Teti il nostro sindaco pubblicò un manifesto, con 
il quale annunziava' chie, in adempimento di ordini» 
ministeriali, oggi sarebbero aperti il pubblico ser- 
Vizio quattro molini, cicè. uno in città e gli altri 
tre a S. Pellegrino ne' Borghi, a Mancasale ed a 
S. Maurizio: i Il i 


Il Partito. Nazionale del î corseute scrive s 


Teri l'altro a San Martino in Rio di Correggio, 
alcuni reazionari e duchisti, fra i quali il famosy 
capitano \dei dragoni estensi, signor Malaguzzi, e 
certo Pagani, approfittando della poca forza ivi 
esistente di soli due carabipieri , presero possesso 
del palazzo municipale, manomisero le earte, e in- 
stallarono ‘un governo provvisorio (!) fino al’’arrivo 
delle truppe, che fecero molti arresti, e tutto ri> 
tornò‘alla quiete, p@i 


il Purigolo di Milano: del..7 corrente. scrive: 


Siamo lieti annunciare ‘che tuili i miugnaî del 
comune dei CC. SS. ‘hanno ritirato, sotto riserva, 


.| la rispettiva licenza.‘ d 


A mezzogiorno {ulti i molini erano aperti, e il 
lavoro fu ripreso su tutta la linea. 

Nella: Lombardia .dc17 corrente si leggo: 

A-GernuscoAsiniario ‘ed'a'Carate-Brianza v'ebbe 
qualclie minaccia) di disordine ma non si verifica- 


rono'atti dispiacevoli : al solo apparire della truppe, 
i contadini si vdispersero ; evfu ‘ristabilita intera 


|| miente la calma. 


Anche a Marcaria l'applicazione della tassa sul 
macinato, fu ‘causa ‘di dispiaceriti scene, e fatti do- 
lorosi. 


Gi scrivono .da, Csntù in dala del 0 cor- 
rente : 


L'altro. ieri si recava a Cremmnago Ì’ esatlore 
comunale per esigere gli arretrati dell'imposta sulla 
ricchezza ‘mobile, e procedere agli atti esecutorii 
contro i morosi. Era sussidiato da varii carabinieri 
ja piedi ed a cavallo, ma ad onta di ciò ebbe ad 
incontrare non lieve opposizione per parte di quei 
villici. Due di essi, certi Spinelli, che eransi con 
parole ‘ingiuriose’ scatenati ‘contro, i carabinieri , 


“furono tratti ‘agli arresti. 


T mugnai +di questo mandamento , sebbene in 


-_P—r—Tr_1__._._nxl 


il disprezzo e il malcontento dei cittadiai 
verso la legge promulgata sulla vendita dei 
beni del clero, nè di ‘provotare alla disobba- 
dienza di essa, nè tampoco di motivare ordini 
pei coafsssori di rifiutare senz'altro Passolu- 
Zione agli acquirenti di tali beni, ma quello 
invece si fu d’impetrare delle facilitazioni, e 
di esser autorizzato a porre in atto dei mezzi 
‘conciliativi, onde non respingere dal Sacra- 
mento quei fedeli, che per acquisti fatti, 0 
in altro modo, avessero partecipato all’esevu- 
zione delle dette leggi, è si fussero presentati 
al sacerdote per farne la confessione, ed'acquie- 
tare così e rendere tranquilla la propria co- 
scienza. 

Riteane pure Ja sentenza che non vi fu in- 
debito rifiuto dei propri ufici, si perchè ve- 
yimente l’uffizio sacerdotale non rifiutavasi al 
penitente, mu si comcadeva sotto certa ingiun- 
zioni, le quali, assumendo il carattere di pe- 
nituiza ecclesiastica, non potevano mai qua- 
lificarsi per abusive, si perchè il turbamento 
dalla coscienza pubblica © dalla pace delle fa- 
miglie non si verificò. 

Ritenne infine la stessa sentenze, che se al- 
cune parole aspre ed irriverenti si contengono 
nella lettera diretta da monsignor vescovo alla 
Saera Penitenzieria in Roma, nonehè nella 
riseluzione di quest’altima comunicata al ve- 
scovo, ambidue questi d‘cumenti non ebbero 
nessuna pubblicità w rimasero segreti fino al 
giorno, iu cui per mandeto della competatite 
autorità giudiziaria furono ritrovati e seque- 


| 
} 


sario 


SZ IV TA O 1) tacciato 


. mento del medesimo. 


in cui non si niente ! Nom si può negare che 
in osi lanore per la repubblica sia molto 
disinteressato ! des à 

Le notizie della nostra città e provinera, relati 
vamente "all'applicazione della tassa Sal macino, 
continuano buone. Dappertutto i mugnai o hanno 
già fatto, o vanno facendo le convenizioni col' g0- 
verno. 


Al Giornale d'Udine del 7 serivono in data 
del 5 da Maniago : i 

Nella borgata di Tesis, in comune di Vivaro, in 
questo dirotto, la tassa sul macinato accertata pel 
molino esistente in questa frazione, venne ripartita 
fra tutte le famiglie, con questo, anche, che le fa- 
miglie più benestanti vollero spontaneamente es- 
sére tassale. per. una quota maggiore a, sollievo 
della quota spettante alle famiglie più miserabili. 

La Nuova Roma di Napoli del 6 scrive : 

1 principali molini delle vicinanze di Napoli sono 
chiusi, meno il disegno preconcetto di fare scio- 
pero, quanto perchè prima della fine del mese 
passato si è macinata immensa quantità di farina. 


Ta data del 6 il Pungolo di Napoli scrive: 


Risulta dalle nostre informazioni che, a_ Torre 
Aununziata i più importanti molini del territorio 
hanno chiuso fin dal 1° del mese, aspeltando l’en- 
trala in vigore dei contatori meccanici. 

Anche a Castellammare sin da ieri un solo mo- 
lino ha ripreso la sta macinazione, e quello ch'è 
più singolare, macina. per una lira e mezza al 
quintale, compreso il prezzo della sfarinatura, men- 
ire il solo ammontare della tassa è di L. 2. 

Ad Avellino i molini sono chiusi, tranne uno 
solo, che ha fatto l' abbonamento col governo a 
buone condizioni. 

Il Piccolo Giornale di Napoli del 6 reca : 

L'attuazione della legge ché spinge a tumultuare 
i contadini dell'alta e media Italia, frà noi procede 
regolarmente. Il governo deve tenerne conto, ed 
intendere come queste provincie meritino compensi 
materiali ed innanzi tutto strade. v 

Nel circondario di Nola nessun molino venne 
esercitato di ufficio; negli altri quattro circondari 
della Terra di Lavoro, appena pochi indispensabili 
ai bisogni delle popolazioni. 

Solo in Alife, piccolo comune in quel di Piedi- 
monte, la sera del 31 dicembre vi fu un comico ten- 
tativo di rivolta di donne. Una ventina di pac- 
chiane alle 11 della sera, fatto eroechîo, si posero 
a vocidre co’ pugni sui fianchi : Viva Y'Italia e Vit- 
torio Emanuele, ma abbasso i gabellotti. Accor- 
sorto è Quel passeraio due carabinieri e quattro 
guardie nazionali, î quali non apparvero che le 
donne se la svignarono. 


Nel Giornale di Napoli del 6 si legge : 

Ci si scrive da Bari essere stati colà în questi 
giorni due emissari palermitani, che hanno avute 
molte segrete donferenzé coi più noti‘arruffapopoli 
del Barese. L'oggetto delle conferenze ‘era il modo 
colne eccitare Îl popolo contro l'applicazione dellà 
tassa sul matiuato. Pare pòrò che i primi tenta 
tivi abbiano scoraggiato‘gli atidaci inîziatori e l’im- 
presa sia stata rimandata a miglior tempo. 

Nel Cittadino Leccese del 5 si legge: 

Dai télegraminî giunti alla Regia prefettura ‘in 
questi ‘ultimi giorni, si conferma sempre più la 
buona notizia, che la tassa sul macinato si risouote 
in tutti i. comuni della provincia tranquillamente 
e senza ostacoli di sorta. È 


I giornali di Palermo, del 2. annunziano 
che. il generale G. Medici indiriziò si sotto 
prefetti, ai sindaei ‘ed agli esattori delle im- 
ps dirette della provincia là seguente cir- 

re: 


buona parte siansi accordati coll’agente delle tasse 
sul quantitativo del grano che macinano în un 
anno, e conseguentemente sull' importo tassa 
cho devono pagare, pure nessuno di essi, per 
quanto consta, ebbe finora ad eseguire il deposito 
od a prestare la voluta cauzione per oltenere la 
voluta licenza, a motivo, dicesi, di minaccie che 
indirittamente vengono loro fatte da coloro, e non 
sono pochi, che avversano questa nuova tassa. 

Dal primo giorno dell'anno a questa parte i mo- 
lini quindi sono in isciopero e non è possibile il 
prevedere quando fanzioneranno. 


Nell Osservatore «di Alessandria del 6 si 
leggo : 

Dopo il mezzegiorno di lenedì (4) correva voce 
nella nostra città che alla sera sarebbo stata fatta 
anche fra noì una dimostrazione contto la tassa 
del macinato. In fatti verso le ore 7:1;2 della sera 
un individuo, appena ventenne, con baudiera spie- 
gata percorreva la città, accompagnato da pochi 
giovanetti figli del popolo, gridando abbasso la tassa, 
€ come avviene quasi sempre, ai dimostranti si con- 
giunsero altri non che la solita coorte di curiosi, 
per cui la cosa preso proporzioni più gravi. ‘ 

Furono rotti primieramente i vetri a, non pochi 
fanali destinati all'illuminazione a gaz della nostra 
Alessandria, in seguito venne il turno dei cristalli 
della porta volanio dante accesso. al vestibolo del 
nostro massimo leatro ove. trovavasi raccolto in 
buon numero il pubblico, e tutto indicava che si 
volesse invadere il teatro. Le guardie municipali 
congiunte ai carabinieri ed a qualche guardia di 
pubblica sicurezza impedirono, risolutamente, che 
questo divisamento fosse mandato ad effetto. 

Altre pietro sono state lanciate nel vicino caffè 
del teatro, recandovi alcune rotture, ed altre an 
‘cora contro pacifici cittadini, che si restituivano 
frettolosi alle loro case, ma di ciò non possiamo 
rendercene abbastanza mallevadori. Vennero an- 
che fatti chiudere il grosso. cancello, di ferro,, non 
che lo due porte danti accesso al cortile munici- 
pale, poichè alcune mosse dei dimostranti sembra- 
vano indicare volessero adire agli uffici di esso 
Manicipio, almeno da quanto taluni accennavano. 
Alle cra 10 1,2 l'attruppamento si sciolse, da quanto 
pare, da sè, © tutto rientrò nell'ordine. 

Ieri ssra si parlava vagamente di nuove dimo- 
strazioni ; infatti alcuni capanelli si vedevano in 
una delle contrade principali della città, che si 
sciolsero però pacificamente. L'autorità aveva preso 
i necessari provvedimenti a che, occerrendo, forza 
zimanesse alla legge; il buon senso ebbe questa 
volta il sopravvento. 


Laggiamo in data del © nel Mavennate : 

Nella provincia di Ravenna, l'applicazione, della 
tassa del macinato non ha occasionato disordini. 
Molti molini lavorano; e la renitenza mostrata dap- 
prima da qualche mugnaio va man mano spa- 
rendo. 


Serivono da Ferrara, în data del 6, ‘alla 
Gazzetta dell'Emilia : 

Farrara è piedamente tranquilla. L'applicazione 
dolla nuova legge referonte alla tassa sul macinato 
non ha finora generato alcun, realo. disordino nella 
nostra provincia. Gli è vero che molti mugnai dei 
sobborghi c del contado hanno chiusi al pubblico i 
propri molini, afline di non sottostare , dicesi, alle 
imposte inerenti al loro esercizio; ma è un fatto 
ugualmente positivo che nessuno. venne contro essi 
ad alti coercitivi per indurli alla macinazione. 


La Riforma tia Wa Rieti în ‘data dal 5 cor- 
rente: $ 
leri, nelle ore pomeridiane, ‘tormè di contadini, 
qualcuno dei quali armato di. falciuola , entrarono 
in città e si raccolsero sotto il della ‘pre- 
fettura. Dippoi mossero dal fl, di sindaco, Una de- 
patazione di ossi ascese le scale ed espose al fa- 
cente funzioni, che se a malincuore si. sobbarca- | 
vano alla tassa di macinazione del frumento, ‘non 
potevano però accettare quella. sul, formentone 
(grano-turco) che non esisteva nemmeno sotto l'ex- 
governo pontificio. Il fT. di sindaco li persuase a 
mantenersi nelle vie legali, e promise che avrebbe 
rimessa al Parlamento un'istanza loro a questo 
scopo. Avnta, questa risposta e l'invito, di ‘scio. 
gliersi, gridarono: Viva Vittorio Emanuele, senza 
pesa (senza tassa del macinato) — e pacificamente 
si sciolsero. 

ln dita del 7, corrente il Corriere delle 
Marche dì Ancona resa : 


Stamattina fa staccato dai. muri un cartello in 
cui, sotto ad una figura col berretto fcigio, sì leg- 
gevano queste parole : Von pagate le imposte se vo- 
lete aver la repubblica. Ciò mostra il concetto che 
molti sì fanno della repubblica, e cioè, un regimo 


n Palermo, 29 dicembre 1868. 
Dietro lo taiite sgevolezze concesse dal governo 
del Re, sembra al sottoscritto che bén pochi eset- 
centi molini, alla dala del 81 volgente, vogliaà 
persistere nel rifiuto di assumére la. riscossionè 
della imposta sul thatinato ; pochissimi allo spitare 
di quel giorno non avranno corrisposto Ta cauzione 


circolari ministeriali. 

de fx ogni buon fine, a- calitelare dall’un 
caato gl'interessi dell’'èratio nazionale, è vve- 
dere dall'altro per ragioni xi ‘ordine publico a 
che il servizio di molinatura în tuttii comuni non 
soffra difetto di sorta, l'ufficio scrivente prescrive 
categoricamente ai signori sindaci di richiedere la 
sera del 81 volgente, dagli esattori o percettori 
delle imposte, uno stato in cui fossero. calendati i 
nomi degli esercenti molini, i quali pertinaci nel 
loro primiero proposito continuassero tuttavia. a ri- 


strati, tra le carte della cancalloria vescovile. | | Adorito còzì sù un desiderio Gspressomi 
In questi termini di fatti, eselusivi degli tdi lettori, mi chiamo disposto a pong 
estremi essenziali di Lapp dei reati impu- | un altro, manif«stàtomi similmente da aleuni 


tabili ai ministri del culto, quali sono la pub- 


di c« ‘che fanno buon viso 
rat è Lake. lap ) La uon le mie povere 


ronio, tì serivono , 
ro collega inarch «e 
dà un cenno delle più 


bui musicali? Non pi 


pubblica e della pece delle famiglie, male a tenerci, informati di 
proposito iì munistero pubblico la Corte | opere giuridiche che si Corna 
ud’ appello, di questa, cit'à, ha it) la Lis io di rag licia paci puis 


suggerimento, ed a tal uopo prometto di te- 
nere discorso, o per lo. un:no annuoziare 
quelle pubblicazioni giudiziarie, delle quali 
La ancrepare fn Api 
vo mista giudiziario dell’ Op1- 
«Però, intendiamoei bebe ; non assumo 
tale impegno. a riguardo di queile RE 
| irte di cifre statistiche, cha soglionsi pronur- 
ziare in occasione, delle annuali riapsrture 
dei tribunali, imperocchè anche la. sola men- 
zi ne delle medesima occuperebbe non liere 
e, Li peapilo dell Rorrationi di quei pro- 
È qual Pubblico mostra il pi 
grande fer nali g v ica 
Danque faceio iù, proposito le mie riserva 
ed eccazioni ; mon alieno dall'occuparmi an- 
cha di tali diseorsi, quando vi sian trattate 
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gd a sostituîrne uno del tutto opposto ;.ìl che 
se può esser consentito per sprirsi la via ad 


Corta Soprema, di , cassazione , Ja 
indole del proprio isitto non x competsoza 
a rivedere nè ceusorare i giutizi di fatto con- 
cuella sentenzi, nè il critico apprezza- 
> Questi furono gli argou iti cha indussero 
a di cassazione sedente ia Fi- 
renza a rigettare, all’u.lienza del 16 dicembse 
affine pedata, il ricorso del Pubblico Min:- | qu 
ont w plico mt stadiosi e dei cultori delle disci- 


richiesta dalla legge ‘èd indicata nelle reiterate 


questioni imo:tantissime, degne dell’atten- | 


one della imposta, e... .« Varii giornali, europel, raison di, 

di tutti quegli altri che per avventora non avessero ' Germania 5 hazno Pe ci # SEO gi 

fornito la cauzione disopra cennata ai sensi dello | mero di sudditi del re dei gre È clara 

art. 5$ del titolo:$ della legge: Ponendo mente ; tento, il favore diggavigare soti ada 

che per disposizione ministeriale, pervenuta | miisugto che si digponevano a d appro! 

alla profettara, è fatta facoltà agli ssattori delle | Far Si autorizz ni } 

tasse di rilasciare la licenza dello esercizio, anal À iffizitoe rr» Gostintinopoli che quest 
‘ tanta consistenza, che 1 am- 

beige do “ereduto necessario di 

' smentirla. con un avviso ln data del 26 di- 


casarsi ad assumere la riscossi 


to avviso, dicesi, spiega in quali 
ii ; quale epoca può essere 
ranno di ottemprare alla più importante preseri- | accordato il favore di pare sotto bandiera 
zione della circolare del ministero, quella del 19. Ficsa. e constata Ché q orRRon) "nin 
novembre scorso di numero 56; cioè cureranno di Lit] pei piute oggidi. 
avvertire i proprietari dei molini .che: avessero @ esistono e non igrg i) adem; A 
venir chiusi col primo prossimo gennaio, e che si « Un dispaccio privato annunciò, | A 
tovassero nelle su espresse condizioni, che o eser- ‘ ;ncominciate le ostilità “sulla frontiera pr 
Tessaglia, dove i greci concentrano molte 


cizio dei medesimi è una neressità indeclinabile di i 
ordine pubblico, e che în tutti i casì sarà desso truppe. Questa notizia è inesatta ‘e smentita 


indubbiamente confidato ai comuni, salvo la cor- ima informazioni. 
risposta ai proprietari stessi, dedotte lo spese ne- { da recentissi eo vai rianitoi 
[ASIA provvisione degl’ incaricati. | «I greci, da pare i, SE do 
Quindi resta a cura e responsabilità dei preci- | delle veti; sulla toe, sas si gi 
tati signori sindaci il trovare gli opportuni eser- nente essi formano st Pigliy pia 
centi per essi molini in modo, che col principio | campi trincerati difesi da op Iena 
del novello anno non sia da lamentarsi disservizio | ()neste misure sono semplicemente difensi i 
in questo ramo importante della pubblica alimen- | ina non sono state accompagnate sinora da 
hi îì i 1 È Liù LI 
tazione; e‘ciò bene inteso ad eccezione di quei | ,\essun ‘atto ‘offensivo. V'è di più; tosto ch è 
slbini di posa importaara; BIN Lg Jorp posano ststa decisa la Conferenza , sono partiti n 
lopoerofca, Sia, Daria (010 COTA Co nl - 4 spacci da Costantinopoli e da Atene per far: 
Mera reg pae lonza questo fatto importante ai coman-, 
nistrazioni comunali in conseguenza del superior- conoscere rape delle due potenze e racc0- 


mente disposto, riferire sotto la data del primo me- È h o 
desimo venturo. gennaio ai respettivi capi dei cir- ;| mandar loro, in modo assoluto, il manteni- 
condari quanto avranno praticato în osservanza | mento dello statu quo. Ecco quale era, alle 
dello prescrizioni contenute: nella presente; ed in°| ‘ultime date, 10 stato esatto della situazione. > 


ari tempo trasmetteranno al sottoscritto lo elenco Y fi 
ti quei molini e rispettivi » proprietari, i quali ar Leggiamo nella France : 
‘ «Alcuni giornali fanno delle congetture 


vranno determinato l'assunzione dello esercizio da 
parte dei comuni. Sarà anche bene a questo rì- |sulla durata più o meno lunga della Confe- 
renza che deve aprirsi il 9. 


guardo lo accennare della importanza relativa dei 
‘rar rente rd perdi iP sir | « Crediamo che tutte le asserzioni a que-' 
signori sotto-] p È è, 

a C) della celiniab alla prefettura di | sto riguardo siamo per lo meno cani 
tutte le dimande, dubbi, reclami che potessero in- || € Un giornale ‘espero pretese che la Russia 
torno a tutto codesto esser loro presentati. || avesse ghiesto che usi. ‘estendesse. il terreno 
Comandante generale le truppe in Sicilia». ‘. delle deliberazioni della Conferenza e special- 
incaricato della prefettura mente che si esaminassero : certi punti del 


i G. Mapici, trattato del 1856. : 
_—_—eoe-—_—'' —« Siamo in grado di affermare che non è 
TW * stata formolata nessuna proposta di questo 


genere. > 


La Gazzetta della Croce del 4 smentisce la 
notizia data dalla Nuova Stampa Libera intorno 
agli ottanta cannoni rigati che sarebbero stati 
spediti dalla Prussia ‘in Rumenia , sotto una 
falsa dichiarazione; è che sarebbero stati trat- 
tenuti a Szezkova. 

La Gazzetta ‘soggiunge: «L'invio di cui si 
tratta mon :conteneva valtro che ruote di vet- 
ture ed era istato dichiarato come tale; quindi 
è stato ordinato da Vienna di continuare la 
spedizione. > 

— Si legge nella Gazzetta di Voss del 3: 

« Si assicura che la guardia del corpo della 
landwehr (prussiana) sarà riorganizzata sul 
progetto di regolamento del 1867. Ad ogni 
reggimento della guardia e dei granatieri sarà 


NOTIZIE ESTERE. 


La Patrie contiene la seguenti notizie : 

« La maggior parte dei rappresentanti le 
potenze che devono assistere alla Conferenza, 
fra i quali possiamo nominare lord Lyons € 
Djemil pascià, sì sono riuniti ieri al mini- 
stero degli affari esteri, in una specie di Con- 
ferenza preparatoria. 

« Questa riunione, d’un carattere sempli- 
cemente ufficioso, ha nondimeno permesso 
di apprezzare l’ accordo che regna fra Ì go- 
veri intorao alla soluzione delle difficoltà 
che la Conferenza deve stioglietà, ed i di- 
plomatiei ne hanno riportata la convinzione 
che la Conferenza potrà «ompiere la sua mis- 
sione rapidamente, e felicemente. 
| «Un dispaccio: privatò da Atenè , pubbli- 
cato dalla Presse di Vienna del 4; annunzia 


landwehr; e ad ogni reggimento dei fucilieri 
della guardia sarà aggiunto un battaglione di 


nuova organizzazione, i quadri della landwehr 


l'aggiornamento della Conf: 
«Liggio E della Germania. del. Nord comprenderanno 


arrivo a Parigi, e che il governo greco deve 
sottoporre ai rappresentanti delle potenze un 
memorandum relativo agli avvenimenti di Creta. 

« Queste notizie sono inesatte. Non è giunta 
a Parigi nessuna informazione nel senso del- 
l’ aggiornamento della Conferenza. Il signor 
Rizo-Rangabè , ministrò ‘plenipotàniziario del 
Te dei greci, deva rappresentare îl suo governo 
alla Conferenza, 

n trattò ad Atene, il 28 dicembre, del- 
l'in 0a Parigi del signor Giovanni Delyan- 
mis, antico ministro di Grecia a Costantino- 
poli; ma questo progetto, se si realizzasse , 
non produrrebbe alcun cambiamento sul corso 
delle deliberazioni. 

«Il signor Delyanais non avrebbe altra 
missione che quella di recare al suo collega, 
poi Rangabé, documenti ed informazioni 
verbali. 


della Germania del Nord ascenderà a 144, 
ciò che porterà a 140 il numero dei reggi- 
menti della. landwehr di tutta la Germania, 


che non sono ancora formati in reggimenti. 
La landwehr germanica si accresce così di 
167 battaglioni. 

La Gazzetta di Madrid del:3 scrive : 

« Vinta che fu 1’ insurrezione di Malaga 
nel pomeriggio ‘del 4° gennaio, le truppe 
passarono la notte nelle loro posizioni, aspet- 
tando il giorno pcr agire, secondo la con- 
dotta che terrebbero gl’ insorti. Ma costoro, 
convinti ch’essi erano impotenti di fronte al- 
l’attitudine energica e decisa del generale in 
capo e delle sue truppe, non osarono ripno- 


Ed ora che ho occupato quasi tutto lo spa- | battaglioni attivi, sul finire del 1866, 
. A DACI ® CORI T" fi 
zio per contentare aleuni dei miei benevoli ! leltemente convertiti a proprio Vinto 
lettori e, preddere degli impegni seri per l’ay- | valori metallici, tanti biglietti di Banca per 
Nea E accorgo che sono rimasto eol corto Srna di L. 47,796 18 in eccedenza 
; ) i; ai isogni del corpo, conteggiand: 
Tuttavoltà dard un rapido cennò di ‘aledno | danno del medesimo l’aggio dl cambio im 
cats decise seeentriente del Tribunal mi. | %- #49 30, cd in più alte manie abusando 
La tano CI nel perio di sette DeS sua o E : 
indicare nientemi di tribunale ritenne non provata l’accusa 
venticinque e più a individui. near) Ci è mandò al luogotenente Fracchia nibbio 3 
Nella sera del 25 ottobrè 1868, îl carabi- | , S0ftè uguale non incolse a Pietro Borselli 
nisre Andeloro 4° Modesto esplodeva due colpi Pasresbagroti capitano nel 39° fanteria, ed al 
î Miaeglit pt gi contro FA vica bri- Remo) i quali ce ae arido (San 
form: i 5 i di 
Fresa Ant 3 Lig cagi g prevaricazione, per avere di passi pe 
put ti: sua destrezza nel deviare i colpi pan loro qualità, il primo di 
nell” dare prontamente la mano del mo |© TE da facenti Mrsbi 39° fanteria, 
assassino. È lesima, i |- 
Accusato d’insubordinazione con vie di fatto, | (lla (Sant'Angelo de’ Lombardi) dal 49 de 
Pr Sade pui condannato alla pena ÙL Psi AGI nl 9 marzo 4868, quate diverse 
morte previa degradazione. todi a danno dei militari di A 
« Mentre in amplesso di uh ol i È dapomenta stra Nice comme di 
i «S'abbracciano fra loro il papa dl boia, di La eee Psr RU 
ui ita E Ere Il capitani selli 
ti pre ii pi li lip ci 
mitidio legale 1 ci la pena inutile dell’ o- i zione, ed il foriere Muraglia a dne anni della 
Lo stesso Tribunale militare definiva inol-| Fani mirra el Alla Relazione si 


da pre, R ep grado. 
use gravissime di prevaricazione. Almeno quell’affettuoso genitore che com-| 


Nella prima figurava Carlo Fracchia d: ; pari 
thia i : la Se- | pariva, non ha guari, avanti î giudici di 
ina (avi), luogotenente nel 44° fanteria, ; Nuova torto Tata trovato la al dl 


accusato di avere durante la sua i | î î 
a n ; gestione, | denaro senza rimanere impaniai i arti-| 
quale ufficiale di amministrazione presso i | coli del Codice penale! SCORE) 


aggiunto un reggimento corrispondente della | 


che il signor Delyannis avrebbe ‘ dortandato | riserva della landwehr della guardia. Colla ' 


224 battaglioni , più 13 battaglioni di riserva. | 
Il numero totale dei reggimenti della landwehr | 


non compresi i 40 battaglioni wurtemburghesi, | 


cam) inseguiti vivamente da qualche di- 
nali inviato contro di loro. Le 
erano padrone di tutta la città e 1’ incendio 
ch'era scoppiato in due case è stato spento; 
si è quindi proceduto all’inumazi ione dei ca- 
daverî. Si trasportarono i feriti negli ospe- | 
dali ; si ricevettero le armi ed è stato pub. 
blicato un bando perchè tutte le armi fossero 
consegnate entro tre ore. 

«Alle due e mozzo, il generale in capo passò 
in rivista le truppe all'Alameda ed indirizzò 
loro un’allocuzione. , ò 

< L’insutrezione essendo domata, si era ri- | 
stabilità la fiducia. Tutti circolavano nella 
città , nella speranza che la lezione ricevuta 
dai nemici della libertà e 1’ attitudine delle 
autorità avrebbero impedito che fosse muova- 
mente turbato l'ordine. » 

Leggesi nella Correspondencia: 

« Secondo ile ultime notizie che riceviamo 
questa sera da Malaga, sembra che nel po- 
meriggio, per ‘ordine del ‘generale in capo, 
si-siano imbarcati .i ‘prigionieri in numero di 
500. Però alle quattro dovevano essere im- 
bargati degli altri. 

« La calma è ristabilita. » 

Leggiamo nel Diario di Barcellona : 

« La Società abolizionista spagnuola tenne 
ieri la sua prima riunione nel circo del tea- 
tro della Zazuela. L’ ora della seduta è stata 
anticipata, dimodochè molte persone sono ar- 
rivate mentre si chiudevano le porte. . 

« N signor Medina fece notare la necessità 
di procedere all’abolizione della schiavitù nei 
possedimenti coloniali della Spagna. 

« Un prete domandò la parola per. dimo- 
strare che il pensiero dell’ abolizione della 
schiavitù era figlio del cristianesimo, e che 
la Chiesa cattolica, depositaria della dottrina 
del Redentore, aveva costantemente maledetta 
la schiavitù. 

« Il signor. Castelar volle quindi provare 
che la schiavitù è stata fondata dai re, dai 
papi e dall’aristocrazia. La riunione era, nu- 
merosissima ; c'erano anche delle signore. 

< Alle quattro e mezzo il signor Castelar 
si recò alla stazione ferroviaria di Tarragona 
e parti per quella città. La locomotiva cam- 
minava lentamente, ed il signor Castelar potè 
dal suo vagone salutare i suoi correligionari 
ghe lo acclamavano.» 

n 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Parigi, 5 gennaio. — Le notizie relative alla 
Conferenza non sono buone. Furono tenute 
riunioni preparatorie fra i plenipotenziati e 
pare che abbiano prodotto buoni risultati. Un 


sce alla Porta un contegno arrogante ri- 
spetto all'Europa, qui spiacque ,, tanto più 
fu necessario vincere la ripugnariza morale 
della Russia per dare alla Tarchia voce 
deliberativa. Il gabinetto di Pietroburgo era 
d'opinione che la Turchia mon dovesse, più 
della Grecia, aver voto. deliberativo in una 
questione nella ‘quale è parte interessata, D’al- 
tro canto sono eattive anche le disposizioni 
della Grecia. Qui viene smentito che il signor 
Delyannis (come venne annunziato da un di- 
spaccio) abbia chiesto l’aggiornamento della 
Conferenza. S'egli viene a Parigi, dicono i 
|| giornali ufficiosi, è unicamente per portare 
delle istruzioni al signor Rangabe che de- 
Yessere udito dai plenipotenziari. Ma, al con- 
trario, molti affermano che il sig. Delyannis 
Viene qui con disposizioni assai acri, e per 
presentare un atto d’ accusa in piena regola 
contro il signor Bouré:, nostro ambasciatore 
‘a Costantinopoli. 

Quest’ attitudine della Giseeia, fa nascare il 
sospetto che sia segretamente incoraggiata 
dalla Russia, e siccome si. è informati che 
quella piccola potenza tratta l'acquisto di navi 
corazzate in America e in Inghilterra, e si 
sa che le manca il denaro , se ne conelude 
che questo le viene appunto dalla Russia som- 
ministrato. 


_—— __——_——————— 


Il bravo gentleman vendeva ai figli il suo 
consenso al loro matrimonio: era una specu- 
lazione come un’altra. 

Figuriamoci di assistere ad una scena fra 
padre e figlio. 

Figlio. — Mio caro padre; io desidero spo- 
sare Miss Penny. 

Padre, — Où! yes my dear! 

— Mi date il vostro consenso ? 

— 0h yes... ma compiacetevi di firmarmi 
questi piccoli biglietti al mio ordine, 

— Corpo di bacco! dua cambiali da 150 
dollari a tre mesi... È troppo! 

— Ma senza cambiali non si fa sj izio. 

— Giacchè è necessario... femeo. 
glio firma le cambiali.) “4 

Il primogenito pagò puntualmente, ma il fi- 
glio minore, alla scadenza, sì fece tirare dal 
padre per la giubba, e questi disperando di 
ottener pagamento. eollè buone, lo eitò a) Tri- 
bunale. 

I giudici saviamente sentenziarono, che non 
era lecito negoziare sulla patria potestà, e che 
quia speculazione pecunaria in materia 

matrimonio, doveva essere considerata nulla 
e di niun valore, comecchè contraria alle 
leggi ed ai buoni costumi. 

Altre più cose avrei da raccontare , 


« Ma io le vo”piuttosto differire, 
Che v abbia per lunghezza a fastidire, » 
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Si giange persino a mettere in dubbio che 


la Conferenza si riunista il 9. 


Non vi ho celati questi imbarazzi perchè 
sarebbe possibile che s’aggravassero e pones- 
seto ostacolo all'opera incominciata. Tuttavia 
la mia opinione personale si è:cha queste 
difficoltà sono essenzialmente transitorie, © 
che ad ogni modo la reciptoca acrimonia 


della Grocia e della ‘Turi 


non istà nelle ‘disposizioni rispettive 
due Stati, 


fatto 


che non è di >sna competenza. 


ventassero più gravi. 


| Credo però vérta'la notizia d'una diséùs: 
sione fra i signori Robuer'e Forcade de la 
Roquette. Quest'ultimo si lagnò di aver ‘sa- 
pùto solamente dai giornali the un' giortale 
era stato processato, condannato e soppresso. 


I giornali dipendono dal suo dipartimento. 


Le notizie del signor di Moustier sono gravi. 
Passò malissimo la scorsa notte. Il governo 
certamente non credeva di colpire ‘un’ uomo 


che si trovava in fin di vita. 


La salute del principe Napoleone desta 
anch'essa delle inquietudini, non per una ca- 
tastrofe immediata, ma egli*va soggetto a co- 
ps epatiche che: gli cagionano ‘grande de- 

lezza. 


Qui si accusa il governo provvisorio spa- 
gnuolo che tardi tanto a convocare le Cortes. 
Ua agente di Prim ha confessato che si vo- 
leva farla finita col Montpensier, coi 'carlisti e 
coi repubblicani prima di convocare gli ‘elet- 
tori. La condotta. del. governo spagnuolo è 
tanto più colpevole inquantochè ha trovato de- 
naro. I signori Rothschild gli hanno dato 150 
milioni, senza contare ‘75. milioni negoziati in 
Francia dalla città di Madrid. Dovrebbe fare 


miglior uso di queste ‘somme. 


Il cav. Nigra è andato oggi a caccia col- 


l’imperatore nella foresta di Rambovillet. 


Continuano le discussioni sulla commedia 
di Sardo, Serafina. Pochi sono soddisfatti, ma 
la curiosità del pubblico dà ragione -all’.au- 


tore. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale ‘dell’8 cotrente \con- 
tiene : > 


4. Un R. decreto del 15:movembre 1868, 


con il quale, a partire del ‘41°: gennaio 1869, 
le frazioni di Fagarè e Sant’ Andrea di Bar- 
barana (in provincia di Treviso) sono ‘stat 


cate dal comune di Zenson ‘ed ‘unite'a quello 
di San Biagio. 

2. Ua R. decreto del 13 dicembre ‘1863, 
con il quale la Commissione permanente»per 
le opere dei porti, spiaggie e farî, ‘sarà ‘così 
composta: 

Presidente — Il ministro dei lavori pub- 
blici, o chi per esso. 

Membri — Parodi lcomin. Adolfo -e -Bian- 
cheri comm. Giuseppe , ‘ispettori .dél Genio 
civile. 

Paolucci eomm. Antonio, capitano di va- 
scello di 4% classe, membro del Consiglio su- 
periore di marina. 

Caimi cav. Pietro, capitano di fregata «di 
4° classe. 

Mattei comm. Felice, ispettore:generale dél 
Genio navale, membro del Consiglio superiore 
di marina, 

Chiodo eomm. Domenico, maggior generale, 
membro del Comitato del Genio militare. 

L'uffiziale superiore del R. Corpo..di arti- 
glieria ed il membro della Commissione di 
difesa militare. dello Stato,.i quali, giusta il 
decreto 42 marzo ultimo, devono partecipara 
agli studi della Commissione predetta, quando 
tratlisi di opere che interessino direttamente 
la difesa militare dello pics sn ad.ogni 
evenienza designati dal Ministero della guerra, 
a richiesta di quello dei lavori pubblici. 


—_—___——_—_——_—_—e@e-—__ 


CRONACA DI FIRENZE. 


È straordinaria la frequenza ‘éon cui rovi- 
nano le case in Firenze. Ciò avviene sovra- 
tutto per- quelle in: costruzione o in demoli- 
zione, e fa'eredere che non vengano adoperate 
tutte le uzioni necessarie in siff.tti la- 
wori. Oggi dobbiamo registrare un' altra di 
queste disgrazie. E rovinata una casa in via dei 
Bardi e rimasero sepolti sotto le macerie due 
giovani di Parm:; uno fu raccolto moribondo 
e l’altro è gravemente ferito. Noi chiediamo 
che venga fatta una seria inchiesta e suvra- 
tutto che se ne-pubblichi il risultato. ù 

Wl registro della questura nom reca notizie 


I chia non' impedisce 
che le potenze siano fermamente decise di 
non permettere che esse tarbino la pace eu- 
ropes. Senza dubbio il pericolo principale non 
di quei 
3 ma in quelle delle grandi potenze 
che li sostengono segretamente. Tuttavia non 
pate che questa siano oggi disposte a'gino= 
care un giuoco arrischiato. Credo, adurique, 
Der parte mia, che le difficoltà siano scon« 
giurate e che la Conferenza compirà l’opera 


Il Moniteur universe) (non ufficiale) ha par- 
lato d’un conflitto fra il meresciallo-Niel e 
il signor Rohuer,.in occasione della @onven- 
zione militare fra Baden'e-la. Prussia. Questo 
fatto venne smentito ed infatti è dubbio che. 
il ministro della guerra abbia manifestata la 
propria opinione sovra una questione estera 
Il governo 
francese ‘è deciso di non immisehisrsi in #if 
fatta questione (e credo di avervelo già seritto) 
e tutt'al più ne prenderà nota per ricordarla 
all'uopo se le usurpazioni della ‘Prussia di- 


laziale Gli agenti di sicurezza pubblica 
tentarono di ristabilire la:pace fra due potenze 
belligeranti che si.davano busse'in Borgognis- 
santi. Proposero , mafuralmente, una eonfe- 
renza, ma fa respinta in'‘inodo villano, ed 
allora alla mediazione fa ‘sostituito 1° inter- 
vento armato e la Gracia e la Turchia, al- 
l'ora în eui scriviamo, sono in gattabuia, in- 
sieme a due ubbrifthi molesti e ad un ne- 
goziante di oggetti rubati. 


ll Proprietario del caffè-ristoratore Le Alpi 
s’infischia ‘dei greci, dei turchi, della Confe- 
Fenza, delle potenze garanti, ecc. ece. ed apre 
una: serie di piccoli balli in maschera nel 
suo.. stabilimento. Tutti ‘ ricordano la buona 
accogliènza fatta l’anno scorso a queste feste. 
Quest” anno speriamo the non riusciranno 
meno brillanti e gradite, ed annunziamo di 


buon grado la - prima per questa notte (sa- 
hato), a mezzanotte. 


. Eeeo un’altra notizia che riempirà di gioia 
i cultori dell’arte musicale. Nell’entrante set- 
timana verrà ripetuto, nella sala della Socieià 
filarmonica , il salmo davidico 56, posto in 
musiea dal Bazzini per commissione del duca 
di S. Clemente, e si avrà pure la replica della 
sinfonia del: Saul. Per munificenza del sud- 
detto signor: Duca, secondato dall’egregio au- 
tore, il prodotto di questa ripetizione andrà a 
benefizio della R. Società di mutuo soccorso 
fra gli esercenti l’arte musicale in Firenze. 


Jeri veniva: sequestrato il giornale Lo Zen- 
zero primo: per offesa al rispetto dovuto, alla 
legge, desunta da due articoli : l’uno col ti. 
tolo La Tassa sul macinato, e l’altto Il Dazio con 
sumo. 

Oggi poi (8), per lo stesso titolo di delitto, 
subiva ugnale sequestro’ il giornale L’Asino, 
essendo incriminato ‘parimenti per due arti- 
coli intitolati rispettivamente : Predica dell'A- 
sino în piazza della Signoria e Mustafà pascià. 


Domani, sabato, a mezzogiorno, nell’instituto di 


sueta lezione, nella quale tratterà delle Elegie di 
Mimnermo. 


Il prof, Gio, Batt. Donati farà domenica, 10 gen- 
naio, a ore 1 pom,, nel R. museo di fisica e sto- 
ria naturale, una lettura popolare sopra-alcune re- 
lazioni fra'i fenomeni solari ed altri fenomeni co- 
smici. 3 


Oggi, sabato ;alle'2'pom., nell'istituto di studi 
superiori, il prof. A. Gennarelli, continuando le 
sull’Africa, ragionerà :. Dei cicli, dei calendari e 
delle nozioni astronomiche degli egiziani pel testi- 
monio dei monumenti. 


Nella“giornata del 7 gennaio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
i Firenze segnava la temperatura massima 
di + 9,5 e la minima di +- 1,5. 

Minima nella notte del 8 gennaio + 4,5. 


T_—_—_—_——-e—@—e—. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— ‘Anmnunziamo con piacere, serive la 
Nazione dell’8, ‘che il brato camarlingo co- 
munale di Pelago, Romano Valgimigli, il 
quale seppe con tanto coragirio resistere alla 
folla ‘dei tutultuanti che, col pretesto della 
tassa sul. macinato tentavano involare la cassa 
‘comunale, fu con ‘decreto reale di ieri nomi- 
nato cavaliere della Coròria d’Italia. 


—Nel‘Partito Nazionale di Bologna del 7 
si legge: 

Stamane ‘avefimo ‘in tentativo di sciopero. 
1 bottegai recandosi ai loro fondachi trova- 
rono nelle porte dei castellini firmati / Co- 
mitato con cui si pregavaao & tener. chiuse le 
botteghe. Di più alcuni indivi dui girovagavano 
per le vie invitatido ‘gli stessi bottegai che 
avevano aperto a riehiudere , ed alla piazza 
grande si usarono violenze ad alcuni vendi- 
tori e venditrici gettando a terra quello che 
portavano pel mercato. — Ma il buon senso 
della popolazione ha-prevalso, e la città man- 
tenne ‘oggi ‘il suò aspetto ordinato e tran- 
quillo, 

— Îl Monitòre"di Bologna !\lel ‘1 annanzia 
che, la notte prima, il gere te del giornale 
L'Amico del popolo renne arresiato. 

— Jeri l’altro, serive l’Indipendente di Bo- 
logia del 7, ti parrucchiere ieriva in rissa 
uîi suo compagno, e poi lo gettava nel Reno. 
‘H ’miserò ferito, imercè l’aiute di una lavan- 
daia accorsa alle sue grida, 4 ptè ‘sortire dal- 
l’acqua e farsi trasportare all ospedale. 

7° Ieri, scrive la Gazzett dell'Emilia di 
Bologna dell’8,. al tribunale ruilitàre fu trat- 
tata la causa eontro il soldato «Ungaro Giu- 
Seppe appartenente al corzio ‘Zappatòri* del 
Genio qui residente, reo di Uticidio hm: 
messo su la persona del pi‘»prio: maggiore 
cav. G. B. Ferrero. si 

Durante l'interrogatorio l’a scusato si man“ 


tenne calmo e indifferente, esponendo conl: 


molta chiarezza i motivi che: ì’'indussero ‘al 
grave delitto; la stessa tranquilli tà conservò pure 
durante l'audizione dei testinoni;, ma quando, 

la parola il Pubblico ‘Ministero ;.‘con- 
eludendo coll’applicazione della pena di morte 
mediante fucilazione, il soldî1:0 Ungaro cadde’ 


i i irotto, un jzemito ‘convulso | 
in un pianto, dicon). Colpa vi Venine' quindi ‘rimesso in libertà provvisoria, 
sn 


lo assalse 6 d'po brevi istanti colpito da forte 
convalsione cadde al suolo privo di sensi. 

La difesa, che già aveva da to principio alla 
sua arînga, dovette sostare e :‘#ccisato fu tra- 
sportato fuori della sala' d’ull enza. 


studi superiori, il prof. G. Ugdulena farà la con- | 


“del 4 il Progrès liberal di Tolosa scrive : 


‘statato ‘un deficit di 2,005 lire ster 


Il dibattimento sarà proseguito ed avrà 


termine nell’udienza d’oggi che incomincia a 
mezzogiorno. 


— Annunzismmo già, scrive la Posta del 
mattino di Milano del 7, ehe alla nostra sta- 
zione ferroviaria venne sequestrata una cassa 
di seme-bachi che mon si credeva del Giap- 
pone, e ch’era proveniente dalla Svizzera. Ora 
possiamo aggiungere che, avendo il procura- 
tore del Re fatto procedere alla perizia di 
quel seme, fu riconosciuto veramente origi- 
nario-giapponese , e'che siccome era allonta- 
nato ogni sospetto di frodo, venne regolar- 
mente consegnato al negoziante lombardo che 
l’ aveva commesso. 


— ‘Alla Lombardia del 7 scrivono da Mar: 
caria : 

Perla solerte ed ‘oculata sorveglianza del- 
l'arma dei reali carabinieri, come per ben 
‘condotte pratiche d’istrattoria periale, si venne 
in questo circondario, non ha guari, a sco- 
prire un’ associazione ‘di malfattori, che da 
tempo infestavano i territori di Marcaria, Boz- 
zolo, Sabbioneta e Piadena, commettendo furti 
d'ogni qualità, grassazioni ed invasioni; che 
già. molti e forse i caporioni farono arrestati, e 
sopra gravi indizi a loro carieo furono raceolti, 
e sopra anche rilevanti ottenutesi propalazioni 
d’altro di essi; e mentre in principio d’in- 
Verno pel reiterarsi di grassazioni era peri- 
coloso il mettersi în viaggio, ora si gira li- 
beramente e senza tema. 


— Gi si assicura, serive il Briridisi del 6; 
che il ministero dei lavori pubblici concorrerà 
alla spesa oceorrente per la costruzione della 
strada alla marina, che tanto interessa la città 
ed il porto di. Brindisi. 

Il 4 eorrente, se ‘non fosse stato l’enetgico 
intervento delle autorità locali, lo ‘sciopero 
improvviso delle panifagole (venditrici di pane), 
che pretendevano fosse aumentato il prezzo 
del pane; avrebbe prodotto Seri ‘imbarazzi 
nella nostra eittà. Alla mancanza di pane, le 
autorità provvidero mettendo in vendita del- 
l'eccellente galletto (biscotto) a 25 e 30 cen- 
tesimi il chilogramma. 


— Ci si assicura, scrive il Pungolo di Na- 
poli del 6, che dal Ministero della guerra sia 
giunto l’ordine di richiamo immmediato ai 
reggimenti di tutti gli ufficiali che attual- 
mente sono in congedo, 

Pare che tale misura si riferisca. ai movi- 
menti di truppa che hanno luogo in questi 
giorni a causa dei torbidi per la tassa sul ma- 
cinato. 

— Siamo lieti, serive il Giornale di Sicilia 
di Palermo del 4, di poter annunziare! che, 
mercè il coraggio e |’ intelligenza del co- 
mandante il distaccamento di Montemaggiore, 
signor capitano. Farina, è stato eseguito. un 
arresto di grande importanza, vogliamo dire 
quello del latitante Rizzo Rosolino, imputato 
insieme eol di lui padre, dell'omicidio di 
Sarafino Gelardi avvenuto il 25 agosto, scorso 
anno, e colpito da mandato di cattura d’or- 
dine del pretore di Montemaggiore. Il capi- 
tano Farina è riuscito nel difficile compito 
travestendosi e facendo travestire. i reali ca- 
rabinieri, un sergente e un soldato della 
compagnia, che menò seco alla pericolosa 
impresa. Y 

—_ ? 

Un processo scandaloso. — In data 


« L'istruzione del progasso iniziato a Gour- 
don.(Lot) contro molti membri del tribunale 
di commercio di Souillac è quasi terminata. 
Il signor Amilhau, consigliere della Corte im- 
periale di Agen, stato delegato per raccogliere 
le disposizioni dei testimoni ed interrogare 
gl’imputati, deve presentare fra breve il suo 
rapporto. 

< Il presidente del tribunale di commercio 
di Souillac venne già incarcerato , e diversi 
giudici ed alcuni uscieri sono implicati nello 
stesso processo. 

« Se le nostre informazioni sono esatte, si 
tratterebbe dî malversazioni commesse ds molti 
membri del tribunale nell’ésercizio delle loro 
funzioni, ed in particolar modo nel sistemare 
fallimenti ch’erano chiamati a giudicare. 

« Sono più che 500 ie testimonianze rac 
colte in proposito dal sig. consigliere Amilhau, 
e siccome tali malversazioni si commettevano 
da molti‘anni; è una fortuna che la giustizia 
possa riuscire a punire severamente gli antori 
di scandali sì riprovevoli. » #% 

Condanna di un prete. — Dall’Indé! 
pendance belge del 5 si annunzia che, ‘il tribu! 


‘nile d’appello di Monaco ha condannato a dua' | 


mesi di carcere un prete che, in un caffè, si 
persino dilatare il capo du, gabinetto bar 
Varese ed .i*rappresentanti della nazioni TORI 
Cosas de Bipana. — ATA 
Belge del.4 scrivono da Madrid il 30 dicem-. 
bre: ; 2A 
. ‘Ad Herrera, nell’Andalusia; il sindato Mace: 
arrestare il giudice di prinia ‘istanza, stato. 
testà nominato dal governo provvisorio. È dai 
notarsiche, quel: sindaco, si ereò da ‘per sè: 
capo del municipio. tia dite 
Vueto di cassa. — L’Internalional del. 
5. corr. anouazia che, nell’ultimo meeting del. 
Comitato dei Javori pubblici, nei eonti» presi 
sentati dal tesoriere signor Huguès, fu con 
lido, che 
erano state consegaata a lui affinchè psgassa: 
seltimanalmente i salari degii operai. 
Il'signor Hugues fa ‘subito arrestato; ma 


iante lo sborso d’una cauzione di mille 

lire sterline. 4 i 
Buona notizia. — Molti‘giòrnali, strive! 

l’ International del 4, ‘anmonziarono ‘che ‘la 


nave Starry-Banner aveva colato a fondo nel 


i. 


ì A k Borsa di Parigi 
l’Atlantico, e che di 164 passaggieri, 44 sol. sei nidi 
taxito di etano salvati. E PAR 5 can» 
Ebbene, \oggi’apprendiamo che quella no- |'Rindita trancesa |! ; b 
tizia era del tutto infondata. L'agenzia Lloyd” » » tata a 5 = up 
pat ebbe alcura (notizia di quel naufragio; e è laliana d : 55 20] B£ 65 
lo Starry-Banner mon è compreso fra i basti Rendita ita pratici Bea 
menti clie fannovil tragitto da Nuova York got? Vili Fra pad o 
ad Alessandita. j le Lombardo-Venete . sue il 87 — 
Incendio. —Ba-France del 3 ha per | Farosie: Roc, A pr; 3: 
telegrafo da Nizza che il fuoco disteusse l'Al- | Obblipaa, Rimane e iti a i "E 
cazar di quella città, cagionando un danno ! Ferrovie Vittorio Emannelo | 4975 | 48 
di oltre 30,000 Trarichi, e ferendo Tieveriante:|Ganlfas. Ferrorie Merid. . ;|153 — 1, 
quattro pompieri ed un soldato del 28° di | Credito fillula ‘irancose pia pes 
linea che si adoperavario*a domare l’ineendio, | Obblig. della Regio Tabacchi 420*— | Ki7— 
di cui s’ignora la cagione, ì Vionna, 8 


Un avvelenatore indiano, — |] 


Constitutionnel del 34 dicembre riferisco dal 3 Londra, 8. 
giornale Le Pionnier dell'India ‘le ‘seguenti o) [ammsgnbnera vii TR 
notizie: 3 i a 


Pim e fi Dior Risate Pec gittt i Ce 
«L'ultimo numero. della Gazzetta della ; < ca acroli 
lizia pubblica la confessione di. un indiano | GIACOMO DINA, Direttore. > 
civilizzato, per nome Ramadhin, che non ha | Giovanni RowsAtdo, Gerente. 
peranco ventun anno, e che da venti mesi a dI 
questa parte fa l’avvelenatore di mestiere. 
« Ramadhin non lè tim insensato, 8 Tha 
scrupoli o rimorsi di nessuna fatta. Egli noma 


Borse di ereio. 
Borsa ‘di Firenze del $ Gennaio, 


le ste vittime soushitar (cacciagione) , ‘evad- Sla Serale ni t ho si) tes” nm 
duce per-sola: sna ‘scusa: che la -vitaè ATOPPOC | Fis, e Mg. 6 op FCI 7860 d 7850 
monotona ed uniforme nel suo villaggio. 8%. Pon 80 di 860 

« In meno di un anno e.mezzo:Ramadhin i occlesias 8190 


‘Obbl; oceletias.n», CL 82 —d. 

la.6070 Regia Tabacchi j 
1868 Tit. provw.;oro FC.\L. 418.112 d. : 418Ì;4 

Ax. [Banca naz. toro. È 

+. NL160-4 —— 


-- 4 709- 
— — d, p 


uccise 27 persone, la ‘maggior parte (elle 
quali erano ;bramini 0 fachiri. » 

La scelta) del medico. — L'altro 
giorno, scrive 1’ Independanee Belge del- 3, 
udimmo il seguente dialogo fra due signori : 

— Per far curare mia moglie, debbo io. 
indirizzarmi ad un medico allopatico o ad un, 
omeopatico ? I 

— Non saprei' consigliarvi perchè, sevgli 
allopatici ammazzano i loro ammalati, gli 
omeopatici li lasciano morire. i 
“© — Allora chiamerò un allopatico ; almeno 
si sbrigherà più presto. Vi. 


NOTIZIE ULTIME 


S. A. R. il duca d’Aosta è ripartito‘oggi, 8, 
per Genova. Nella sua breve dimora in Fi- |. 
Tenze, egli si è recato a far visita al duca 
di Sartirana, marchése ‘di Brenie; gravemente. 


__d 
s_d 
18964 


Firenze, oro, sot. NÙ 174°- d —'— 
Î| ObbL.'foltà, del Monte : 
"dei ‘oto: D. ONT dH5—-d —- 


infermo. bici ci “REsao Nom. Pr fini, 
) Ti (TRI it fi 1a 3 CA defi pali 57/80 
Nella Gazzetta Ufficiale dell'8 corraite di | »i +» e 1) 


Bob £6| 
logge: È Do 


«I disordini avvenutivin proviacia'di Fer-! pc la 
rara, ai quali si accoinò ‘fel numero di ieri, 168° 
rimasero circoscritti in Cento, ma furono; 7 
gravi. La gente -di quel ; contado nella»gior- _- 
nata del, 7 invase (il. municipio e la sotto- Borsa: di Genova dal 5 gennaio, 
prefettura, devastò,.bruciò le carte, ruppe il RU sa iv Ulbooorso. Corso p. 
telegrafo. I pochi soldati. di guarnigione re-.| 6 °o Rendita italiama cont 57.50 3770 
sisterono ferendo alcuni dei tumultuanti, U| » .». » tm 37 30 8— 
tumulto: cessò ‘e-le.comunicazioni vennero su- | - >». .in picco] to cont. i 
bito ristabilite. ; è cilea FARO; Li 98 

« Nella ‘stessa giornata del 7 a, Circa, due- Praia 
mila contadini'invaséro , ad un’'ora | pomeri] cha indi ital. v. 4007 


diana, San Giovanni in Persiceto della pro- 
vincia di Bologna, devastando' municipio e 
pretura, bruciando'gli' archivi, ‘saccheggiando’ 
alcune case dei più ricchi' abitanti. Soprav- 
venuto alle tre pomeridiane il 28° hersaglieri,, 
fu ricevuto a fucilate, e dovette entrare in 
paese con la forza. Dopo.conflitto brevissimo, 
nel quale rimasero morti ‘cinque contadini e 
feriti molti, l’assembramento sciolse in fuga.» 


[cen 


li Cont #83 — 
0, ev Botta di Torino del 7'gennàio. 
Corso legale,b7 60 ten ANY 
Banca Nazionale 'C; 4. g.1p. ine. 17860 «U 
Pozza da fr..20 d'oro da L. 21.102 L. 8113 


PRESTITO A PREMI 
Della Città “di Madrid 
È con approvazione governativa 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA di 
425,000 Obbligazioni da fr. 100 in 
ORO Irultilli è fr. ampi, in ORO 
emesse.a 60 franchi;:450. Estrazioni con premi 
di fr. 250,000 - 100,000 - 10,000 ecc. 
Tutte le Obbligazioni, deyono ‘essere estratte 


— 4 Estrazioni annue — Premi ed in- 
teressi, pagabili in ORO scenza ritenuta. 


PRIMA ESTRAZIONE 19 FRBBRAIO 1869 

‘Primo eiito fr. 10, La sotto- 
soizibie © Opel lUA Giorni 14, 49, 19, 16 
e 15'gennaio 1869 in Italia, Spagna , Fran- 
cia è-Germania, eec.; comg.vedesi dal pro- 
spetto dettagliato in 4° pagina. © - 


fetta 


La Gazzetta Ufficiale dell’8' scriva : î 


Continuano ad arrivare al presidente del Con-' 
siglio da diversi municipi e cittadini di Calabria 
ed ancora ultimamente da Aprigliano, Rossano. 
Mandatoriccio , Pietrapaola, Paludi, Scala, Calo- 
pezzati, Campana , ;Bocchigliero, S. Giovani in’ 
Fiore, Melissa, San Nicola dell’Alto, Cosenza, Lon-, 
gobucco indirizzi di lode per l’infaticabile zelo di- 
mostrato nella repressione del. brigantaggio dal’ 
bravo, tenente-colonnello cav. Milon, cui si -ya; 
‘principalmente debitori doi felici risultati “finora” 
ottenuti, e si esorta il governo del Re a perseve- 
rare nelle misure adottate onde vedere finalmeute 
pacificata la Calabria e ridonata dovunque la pace 
e la tranquillità pubblica. 


brpgini C FW ; 

‘ Disraca Ritmo 
è s3 [AGENZIA STEPANI] 
Parigi, 8. 11 Journal. Officiel 


Cala 


#08 Il iuso d'un suon sapone è indispen- 
unzia che, 


sabile. alle eleganti, signore, per. conserv mor- 

| tutto, potenite.-hanno Atena ERP: idem, la fresche e da rapa, La pel, 
) ; pel ‘9 gennaio la ‘prima ‘riunione quante difficoltà per.trovarne uno buone! Quante 

hi Vasta: Frehtapenac. nie ariete durante «ito novella quantità di; sa- 


Iob-t , ° si ni fi 
sbong, 8.,— Ml imiditaro, "inlitinzi9, alla, | poni a buon mercato che abbonda; mele fprofo- 
palate: RA RAT Devi Late DIR Log e 
e iche;questa ivenneroiaccettate.ibi vp elem] i tmiicne Tutto ciò ‘che A "È 
‘“Assicurasi che Sua Maestà abbia chiamato significa, mirabile Ù Y 
telègraficamente il duca ‘di Saldantia. "l'sito e distinto, 


Tîina.» Dagli @espèrimenti” fitti. negli Ospedali. 
risulta pai queste +PASTIGLME divbabtato di 
Soda e Magnesia attè ‘a guarife tutte’ le-ma-- 
lattie .dello stomaco,.e..le cattive digestioni , 
sono superiori alle Pastiglie di. Vichy al Sotto- 
nitrato di Bismuto, alla Magnesia calcinata ed 
.al Carbone vegetale. , in 


ni 


FIRENZE 
via, Tornabuoni, n..,20, Palazzo Corsi 


Bronzi d'Arte, Lampadari, Lumi 
a sospensione, 


MOBÌLI BOULE. ED. INTARSI ATI 


stica, Giuochi e 


di fantasia di Parigi 
zzi: di fabbrica (all 


Hbanisteria arti 
Gran scelta d'Oggetti 
Deposito di i Pendolo; 


e Vienna per regali 


Candelabri e Lumi a pre 


À DI MADRID, 


CON APPROVAZIONE GOVERNATIVA E 


OSCRIZIONE PUBB 
ni di Franchi 400, ‘fruttanti 
i .medianto 150 Estrazioni ‘entro” "70 anni «alla pari 
ovvero po ii di Fr, 250,000 - 100,000 - 70. 
como risulta dal piano d'Estrazione. 
NNUE: la prima avtà luogo eccezioni 


gé, senza ritenota alcuna, ogni 2° 


IF piega ani diretti ed indiretti, della Città e dai beni comunali neL vaLonE 


il suo debito com= 


CITT 


9, Franchi in ORO 


‘ai ‘625,000 bigiat i APPIGIONASI 


| { pel 15 gennaio quartiere vnoto in Bor- 
go Ss. ‘Apostoli, n°010, p.3, di 8 
stanze tappezzate a nuovo. — Recapito 
ivi dal mezzogiorno al tocco. 


006 - 50,000 ‘ 40,000 6cC. 


almente il 15 febbraio pr. Paga 


Sua degno Piera i Premi e Rimborsi ogni |d' 


ar fi 


vendere dei 


arantito dagli at 


Madia ascende a oltre 300,000 abitanti; 
de appena a 40 milioni di franchi. 


R7IEEEE Sa A TEST 
all'atto della sotloserizione 
10 »- ripartizione delle briga 
a Bd; 14 - 10 © dal 13 al'25 marzo 1998; 
410 — dal 15 al 25 giugno 1 
10 — dal di al 2} sellembre 1869 


LI 
î 8.90 dal 15 ‘al.25 dicembre 1869 
it OMO, bppure al Cambio del perno 


liberazione c: 
+ Per versamenti ant 


La Sottoscrizione è aperta al 
e, usa stà 14 .B165. GEN 


‘al Palazzo Lo e pri 


sto ‘prestito ed 


asian della Città di 
‘presente prestito isen 


Pi 


ache 


ij sac 


1 
grado di 
n venienti. 


è ia 


10 centesimi per interesso, cioè : 


tire in pertasigari, 


ti anni, 


in Carta contro consegna di una Obbligazione definitiva, 
all'atto della ripartizione si fa me- 
pari si Fota! il 5-00 d'interessi. 

pubblico nei giorni 


NAIO 1869 
sesso la Banca di Spagna,» ! 
apoti presso il SINDACATO | Limo Posta Vecchia 


MARE e FERRERO 

È ratio Pref “ANG. ERRERA e C.° 

ein GERMANIA. 

A 000 Iè'sottoscrizioni saranno ridotte biglie: eba 
ni ‘un denieficio del 66 0)0 nei rimborsi e 
div10 milioni di Tranchi. 


pel‘primiò versamento di una OBBLIGA- 
ANONE PER Cp 


to Ga mol 


à 0 a prozzi pasite cei 


ri 


i 1 


iata intica 
gene 


DE IPER ANTE EE 


suddetti 


sonora reso, i, si, E Li 


ria-valeri tascabili-e da Banco sompliei 0 complicati con 


ed altri articoli di pelle 


VIA VACCREBECCIA; NUM: ®; FIRENZE. 


esta fabbrisa 


ricami nei 


toni PRavora, da SVIZZERA 
rd le ObbligAzidn? sottoscritte su 
TITO FRUTTANO oltre iv ‘09, co 
w premi che 'tdppresent 
posrark pi. 10 60 ipod dell'ORO) 
pe pant: 2n lara aan aortica 


Sons DELLA GUARIGIONE GIRA a 
Eniofa: 


LA! Vo GNAVES. Pr pro; bra 


Pre 


puo oo cis 
Pan li ques dI 


tanò ‘una È ‘somma totale 


pesialità in Pe 
variate serrature 0 


generi garantiti per la lore sol 


Si montano 
guore, 080. — (ui 


- PELLOLR 20 UNGUBNYO 
HOLLOWAY 


LE" EMORROIDI 
cre 10 DE di de 


Dante Gen via Lene Reti NA Firenze. 


e e eat. dui cosnie dllizab a puella 
CDL, "STRADE-FERRATE D'ITALIA - 
£. UBeluertiNo pi PUBBLICITÀ 


lie }PAgfcolstk) Uitaurin ed il, Commorio 


Si pubblica in e Pe per) sal Lunedì e Giovedì d'ogni ‘bettimana: 


> APRRIRII PA è atto 


UPILLOLE DI BOLLO WAY 
rieonesciato universalmente come il più se creed del mondo. La 
gui 


-delle Pillole Ch ei che ici 


IT a para pere, 
ACQUA RI I ORPINA UNGUEBTO 5 HOLLOWAI 


Finora Ve baite mai Rimes 


SELE ici E 


medicamenti wendensi in scatole , È 
late i puiviginaio fon e vs, scempepi de 79 
,6 0 lo siesse autore, l! 


Mibarene pa @ tisana le le parti dra 
isso conosciutissinio Unguonto è un inf 
T to nia ngn ur infal. 


eni 


fil, 9, fol i Tonio 


è l'unî 
IGN e coi, gras ta a fori bianchi 
privilegiata e L. 6 


ni 


pol 


zbrionn. Mita affetta menomanente da una 
“bottiglie dello ‘malati 


: 


si 
î 


pesi 


É 
É 


i 


gr» pretio A ji Fette. Vl Cavour, 9, Firenzo.j 


PARETO 


fr - Boulevart du Prince ie ù. 5, 
Articoli in pelle di Russia, Cofanetti, 


Nécessaires, Ventagli 
BIGIOTTERIA IMITAZIONE 


giuoca: ttoli fini 


ingrosite ed al |-detteglib) 


FIORINI 250, 000 ca 
VINCITA PRINCIPALE dela GRAN, LOTTERIA 


La prossima. Estrazione di “questa lotteria garantita avrà luogo il 1° marzo 1869. 
i nl capitale | intero che cì vien, diviso, s'ammonta a #2@ milioni 982,000 fio> 
‘ frinî, ripartiti in pl vincite a fiorini 250,0005 4@ a fiorini 220,000; GO 
‘a fiorini 200,000; 81 a fiotini 150,000; se a fiorini 50, 000; 20 a 
fiorini 25,000; 130 a fiopini 20,00 00 ; fino a fior. #88, vincita menoma. 
Onde mettere in istato ognuno di partecipare a questo giuoco, io emetto dei bi- 
‘glietti per ogni estrazione separatamente al prezzi seguenti: 
1 biglietto intero costa franchi È. 
(H biglietti interi costano d CISCO 80. } 
Verranno prontamente eseguiti gli ordini verso rimesse in;contanti, ed ogni in- 
formazione sì darà gratuitamente per la casa, 
JOH: PH: SCH ÙxZ, Francoforte SII, 


FOSFATO pi FERRO 
gol LERAS; FARMACISTA: D DOTT, IN: SCIENZE 


Sotto forma d’un liquido senza sapore, pari na un'acqua ini ob questo medi- 
camiento rinisce gli elementi delle ossa e del sangue. Dasso eccita l'appetito, 
facilità la digestione, fa cessare i mali di stomaco, ‘rende i più grandi servigi, 
alle donne attaccate da leucorrea e facilita di un modo sorprendente lo sviluppo 
delle giovanette attaccate. da ‘palidezza. Il fosfato di ferro ridona al corpo, l6 sue 
forze scemate 0 pperinta, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convalescenza 
«difficili, ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poichè anzitutto è tonico è ri- 
paratore Efilcacia, rapidità d'azione, arfetta tolleranza e veruna costipazione ® 
niuna ‘atione«per i denti: sono i titoli che impegnano i signori medici è presori- 
verlo ai.loro ammalati. — Dapositi: a Firenze, farmacia RealeItaliana di Duomo, 
farmacia della Legazione. Britannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognis- 
santi; j— a Milano, farmacia Carlo Erba, e. presso la farmacia Manzoni ie U., via 
Sala, n. 10 — a Livorno, farmacia G. Simi. 


PLUS be CREVELDO, BLANCS EUUEIMI tt 


Questo naîrabile prodotto festituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba 
il prisaitive lore ‘colore, senta alcuna preparazione nè lavala (suscesso ga- 
rantite). E. SaLuàs, profumiere chimico, 8, rus de Cusi, Paris. Deposito in Fi- 
renze presso F. Compaire. 


h ARRIVATO DA PARIGI 


al Fabbricante di Gioie francese 
AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


Via dei Panzani, già via de’ Cenni, num. 44., primo piano 
accanto alla Pasticceria Moroni 


Questa nuova imitazione è così perfetta che mon teme confronto 
Driinnlo della più bell'acqua — I suddetti Giolelli sono eetati Ta 
Dia in argento di prima qualità , o soro laverati,con una squisita velice- 


Medaglia d'oro all Espogizione Universalo di Parigi 1867 
nostre, | helle imitazioni “PERLE e PIETRE A ; Pi "i 


PRESSO 1 LIBRAI TIPOGRARI 


FRATELLI NISTRI 


IN PISA 
SULLA ROMAGNA 


CONSIDERAZIONI DI A. MEZZINI 
Opuscolo di pagine 24 
PISA 1868 LIRE 6 50. 


MII le domande'con vaglia alla 7ipo, 
ipografia dei Fratelli NISTR) 
Si spedisce n da ‘tutta’ Italia — SÌ trova pure da tutti i principali bri 


- ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 
BI, SALES PRESSO VOGHRRA 


ta lodica delle conosciute. 
Si tutti i sasi in cui è indicato il 


Facsimile de. timioro legale a secco 
che è timbratò sulle etichiette e ricette 


Tum dal la stessa matura. Si am- 
nella cura dei temperamenti tifa: 

tici che lentamente guarisce 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalsie scro- 
anche cellir affezioni 


dolari, negli ingrossimeni ti cel mi lumeri urezz 

utero, ori ali, eurà lo aiutano ua la siaita tori 3 
diverse della sifil sì 

adopera anche n Verne da internamente che RterC0IRGA1A, che agi ica 


oper 
© gonerali. — pro! 
" fe né trova sti al richiedenti dal proprietario dott. Enousro BauenareLLI 
ano 


dn; Gio dia - Lan Gol Candela diego cmd 


ra Galloni Srila AR Tiricto rm, : 
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ben pr 
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